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BUONE NORME DI COMPORTAI\4ENTO DA SEGUIRE IN SITUMIONI DI EIMERGENZA

IL PRESENTE IVANUALE DEVE ESSERE CONSERVATO
CLASSE, NELLA POSTAZIONE DEI COLLABORATORI

SEGRETERIA E NÉLLE BACHECHE PREPOS'ÍE.

ALL'INTERNO DI

scolAsTtct Dl

OGNI REGISTRO DI

OGNI PIANO, IN

PROCEDURE DI EVACUAZIONE

1, SC0P0

La fìnalità di questo lvlanuale, d'indLrizzo genefale, è di consentìre agli operatori scolastici di effettuare
l'evacuazione dall'edlficio scolastico con semplicità, utillzzando tufie le risorse umane e assegnando ad

ogn addetlo uno o piir compÌU e la responsabiltà derivante.

inoltre è !n ltlanuale di formaztone indiretto per gli alunni che li guiderà, sotio l'occhio vigile
dell'insegnante, anche fuorÌ dalla scuola.

Pertanio, il presente l\,lanuale contiene le istruzioni a cui attenersl in caso di emeÍgenza ed evacuazione

dall'ed ficlo scolastico, ovvero nel caso in cul si verifìchi una situazone di qrave ed lmminente pedcolo per

le oersone. la strutiura e/o I'ambiente.

Tutto ciò potrà, perÒ, risultafe inutie se non sorgerà in CHI lavofa un nuovo modo di affrontare il problema,

cioè un comportamento |ivolto alla massima sicurezza: prima ancora delle misure di prevenzione, LA

sIcuREuA DIPENDE DALLA NoSTRA ì)MPLETA DISP'NIBIU.TÀ A PElvsARE ED AGIRE IN
TERMINI DI SICUREZZA,

Abiiuiamoci, perlanto, a lare sempre piir p@!C!Zie!e che protezione: la sicurezza, infatti, bisogna produrla
piuttosto che conifol arla,

Alflne dl promuovere e divulgare fa i nostrigiovani (che avranno la responsabiljtà delle future generazioni

in quanto lavoratoridl domani) sia la cultura sia la pratica della slcurezza, attraverso percorsicurrcolari di

educazione e dl formazione, suggeriamo di dedicare un momento, almeno una volta al mese, per far

conosceÍe loro i piano di evacuazlone, per studiare i percorso di fuga da seg!ire in caso di emergenza e Ìl

pLrlo di raccol€ da raggiJlgere T caso drevacJazroTe.

ll Decreto |!linistero Interno 26.08.1992 impone di organizzare una prova d'evacuazione almeno due volte

all'anno, con lo scopo di verificare a pratica attuazione delle procedure di esodo e di pdmo intervenlo

prevlste dal Piano di Emergenza, ma noi suggeriam0 di effettuare un numero maggiore di esercitazionidi

evacuazone, anche in modo estemporaneo, e di verbalizzare la prova stessa allegando jmoduidi
evacuazione e ìlrelativo verbale al DVR.

Qualora dalla prova emergano iempi e modalltà che rsullino "da migllorare", Ìa stessa dovrà essere

ripetlta dopo qualche giorno e anche in questo caso il |\,,lodulo di Evacuazione dovrà essere cornpilato e,

lna vota completo anche delle specifiche osservazioni, sarà conservaio agll att della scuola per gll

eventuali conirol i da 0arte delle autorità cornDetenti.

LO STUDIO E LE SUCCESSIVÉ PROVE DI EVACUAZIONÉ

SoDD|SFARE soLo ES|GENZE ot leoce ul. ltrnesi.
MIMTA ALLA SICUREZZA NELLA VITA QUOTIDIANA,

NON DEVONO ESSERE FA'TTE PER

PER INSTAUMRE UNA CULTUM

. ALLEGAÍO AL PIANO DI EMERGENZA.
D Lgs. 81/AE e an. 5 D.M 1AnY98

. Paqina 4 di 14 .



MANUALE DELLE PROCEDURE OI

EVACUAZIONE A SCUOLA

D.Lgs. 31 48 e s,n,i, - D.M. 10,03,1993

bcmloorcarsLYl/cc.-.\

ir _:,i.::: 
a,,rl :,::':,:.r f.::.ri.t.-r l...rl,: :-:

2. CONOSCENZA DELLE VIE OI FUGA

Al iìne dÌ assicurare il corretto e srcuro svogimento dere procedure di evacuazione è indispensable che
cascuTo sappia esa.tamefie come comporlalsi.
A ta iine è necessario che:

* il presente [y'anuale sia letto e spiegato ag ia]unnl dicjascuna classe;
.:. vengano svolte a meno due esercitazioni, durante le quali la popolazione scolastica (alunnj, docenti,

personale ausiliarlo) impari a conoscere l'edificio e le norme di comporlamento, prenda dimeslichezza
con a segnaLetica, con i percorsì difuga e con i mezz di protezione attiva (estintorl, idranfl).

Ogni utilizzatore abjtuale dei localj dell'edilicio sco astico (alunni, docenti, personale ATA) deve essere a
conoscenza della via difuga da seguife nelcaso in cul venga diramato ilsegnale di evacuazione.
ln ogni au a e ln ogni ambiente è affissa una piantina, il piano di Evacuazione, che ndica con delle frecce
dÌ co ore verde il percorso di fuga da seguire per abbandonare 'edifcio e raggiungere il punto dl Raccolia;
tuttidevono conoscere a memoria la via da seguLre in caso d evacuazione.

3, INCARICHIDIEII4ERGENZA

ll Dirigente Scolastico, in collaborazione con il Servizio di prevenzione e protezione e dopo
consuliazione de Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, ha proweduio ad individuare i ruolidi
segu to elencati:

N ADDET'TI ALLA LOTTA ANTINCENDIO;
.I ADDETTI AL PRIN,4O SOCCORSO;
., PERSONALE INCARICATO DELL'ORDINE DI EVACUMIONE;
.i. PERSONALE INCARICATO DELLA DIFFUSIONE DELL'ORDINE DI EVACUAZIONE:
* PERSONALE INCARICATO DELL'ALLARITIE SONORO (SIRENA,iCA[IPANELLA):

* OERSONALE CHE COORDINA LE OPEMZION. DI EVACUAZIONE;
.t PERSoNALE CHE CoN-IRoLLA LE 0PERAZ|0Nl Dt EVACUMI0NEI
.i. PERSONALE INCARTCATO DI EFFETTUARE LE CHIA]VATE DISOCCORSO;
.} PERSONALE ADDETTO ALL'APERTUM QUOTIDIANA DELLE USCI-TE DJ SICUREZZA ED AL

cONTRoLLo DELLA PRA-TICABILITÀ DEI PERCoRSI DI FUGA INTERNI ED ESTERNI
ALL'EDIFICIO:

* PERSONATE INCARICATO DELL1NTERRUZIONE DELL'ENERGIA ELE-TTRICA E DELLA
ALIi\4ENTAZIONE DELLA CENTRALE TER[,{ICA;

.t RÉSPoNSABILI DEI PUNfI Dl RACCoLTAI

., PERSONALE ADDETTO ALL'ASSIS-TENZA DEI DIVERSAIIENTE AEILI;

1' PERSONALE ADDETTO AL CONTROLLO PERIODICO DELL'EFFICIENZA DI ESTINTORI E

IDMNTI,

I sopraelencat ruoli sono stati riepilogati ne *Prcmenotia Genercte degti lnca chi dì Energenza che
troverete afisso lungo i corrido e nei luoghicomunidell'ediiìcjo scolastico (-vedl modello allegato).
Per ognÌ ruolo sono stati individuati a meno 2 lavoraiori in modo da assÌcurare la continuità della loro
presenza.

. ALLEGATO AL PIANO DI EMERGENA.
A.Lgs. 81/08 e at. 5 D.M. 10/A388
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4, ALUNNIAPRI.FILA E CHIUDI.FILA

A cura degli insegnanti, in ogni classe vengono assegnati agli alunni gli incarichi di APR|_FILA e di
cHluDI'FILA (per ciascuno, irdividuare armeno 2 arunni, in modo da assicurare ra continuità dela roro
presenza; e bene mantenere afflsso nell'aula i *pronenotia 

degli incarichie deinoninativi) -,!ed modello
a legalo.

La designazione di tali alunni deve essere fatta all'inizio dell'anno scolastico con la supervlsione del
Coordjnatore di classe, tenendo conto dell'opportunltà di nomlnarc apri-fila I'a)unna cne sr rova
abitualmente nella posizione piir vicina alla porta (o porla finestra) da usare durante lesodo, e di nominare
chlud/-flla lalunno che sitrova abiiualmente nella posizione piùr Lontana.

E'indispensabile che gli alunni si abitulno a non lasciafe tra i banchi jloro zaini che possono crear_a

intralcio o grave peÍcolo nelle fasi di evacuazione. Suggeriamo, pertanto, di creare degli spazi confinati
prepostiappunto aldeposjlo dìcarte le e zainl

Durante e operazionidievacuazione ogniclasse esce ofdinatamente dal locale in cuisitrova.
L'insegnanle prenderà il registro di classe (all'interno del quale si trova il modulo di evacuazione) o il
tablet (nella cui custodia suggeriamo di inserire elenco alunni e modulo di evacuazione) una penna e
coordinerà le operazioni di evacuazlone, intervenendo dove necessario.
In ogni caso proponiamo di conservare elenco alunni e modulo di evacuazÌone all'intemo di una bustina da
tenere af:ssa sJ ognj porta vicino al p ano oi evacuazione.
Il primo ad uscire è I'ALUNNO APRI-F|LA e t'ulimo è |'ALUNN0 CHtUDt.FtLA.
ALUNNI APRI-FILA: aprono la porta, altendono davanti ad essa che gli altri si mettano in f a diefo

diloro e guidano i compagnÌverso le aree esterne di raccolta;
ALUNNI CHIUDI-FILA: si acceflano che tuiti i compagni siano usciti, chiudono le fìnestre dell'aula e,

una volta fuori, segnano una linea diagonale sulla porta esterna per lnd care
l'awenuta verifÌca di eventuali presenze ln aula. Hanno anche il compito di
assisiere i compagni in difilcoltà;

ALUNNI Dl RISERVA: collaborano con il personale specificatamente jncaricato ad assistere i

compagni disabili o soslituiscono gli lncaricati assenti.

5. INDIVIDUAZIONE DEL PERICOLO.

A meno che il pericolo si rnanìfesti in maniera non dominabile, con efietti ta i da rendete evidente a tutti
l'emergenza (per es. crollo e/o terremoto), è fondamentale la tempesiività con cui il pericolo viene
segnalato.

E'pertanto indispensabile che chiunque individui una situazione di grave ed imminente pericolo
(per es. un focolaìo di incèndio), la segnali immediatamente al personale ausiliario o direttamente al
Coordinatore delle operazioni di evacuazione, fornendo indicazÌon su COSA E'SUCCESSO e DOVE
E',SUCCESSO.

Nel caso ln cui la situazione sia ta e da impedire il passaggio sicuro, a segnalazione deve essere data a
qTan voce,

. ALLECA|O AL PIANO DI EMERGENZA .
D,Lgs. 81/A8 e at1 5D.M.1A/AWq

.Pagina6di14.



MANUALE DELLE PROCEDURE DI

EVACIJAZIONE A SCUOLA

D.Lgs. 81n8 e s,n,i - D,M. 10.03,1998

bcrnlo(ffi'seruìcc" ..\

,'ìii.,'ali :-rt I ;t:.,r fni:in:li,ti it.tiri/a

6, SEGNALE D,ALLARME GENERALEi AWIO DELLE AZIONI DI EVACUAzIoNE
ll segnale d'allarme generale è rappresentato da un suono coniinuo {della durata di 2+3 minuti) in caso di
incendio, mentre nel caso dl terremoto il segnale di allarme generale sarà rappresentato da una lgliq
ininierrotta di brevisquillidella campanella/sirena (2+3 secondi ciascuno) inlermittenti {1=2 secondl tra uno
squillo e 'aliro), la serie deve durare per almeno 2 minutÌ.

Al suono dell'allarme si udirà, qulndl, una sirena. In caso di mancato funzonamento della sjrena. l,ordine d
evacuazione sarà dato con i megafono, a voce, porta a poda o altro strumento tenuto uUle.

ORDINA L'EVACUAZIONE: il DiÍgente Scolastico, it RSPP, itVicario o un Coltaboratore.
DIFFONDE L'ORDINE Dl EVACUAZIONET il Dirigente Scolastico, it RSpp, il Vicarjo o un Collaboratore.
AZIONA lL SEGNALE: ll Personale ATA di turno interyenendo con l'azionamento la sirena d allarme o la
campanella.

C00RDINA LE 0PEMZloNlr il Dirigente Scolastico, il RSPP, ilVicado o !n Collaboratofe.

C0NTRoLLA LE 0PERAZIoNI Dl EVACUAZIONE At P|ANti it Personae ATA dl tumo ai piani.

C0NTRoLLA LE OPEMZIoNI Dl EVACUAZIoNE DELLE StNGoLE CLASST: I'lnsegnante in orario
presente in classe al monìento.

INTERROI\/IPE L'EROGAZIONE Dl cAS, ACQUA E ENERGTA ELETTRTCA: it persona e ATA
prevenlivamente indÌviduato deslgnato e presente a vari piani.

ESEGUE LE CHIAMA'rE DISoCCORSo: Personale alcentralino.

UTILIZZA EVENTUALI ESTINTORI O IDRANTI| iComponenti della Squadra Antincendio o Ìn caso di
seÍia uÍqenza, chiunque del Personale presente al piano siritenga in grado difarlo;
ASSISTENZA Al DISABILI; è compito dell'lnsegnante di sostegno se presente; in sua assenza
dell'lnsegnante della c asse, aiutato dall'alunno chiud Jila/alunno di riserva.

7. REGOLED'EVACUAZIONE

Appena awiaio il segnale genera e d'allarme ha inizio la fase di evacuazione, durante la qua e i localì
devono essere abbandonati rapidamente, con ordine e senza panico, per raggiungere le aree esterne di

raccolta prestabilite. Tale aree sono indicate nei pÌanidievacuazione affrssi all'interno dìogni locale della
scuola.

GLI ASSISTENTI AUSILIARI aprono deltutto i battenti delle uscite d'emergenza che possono |aggiungere

senza Dericolo e Drowedono:

- All'interruzione dell'energia elettrica.
- All'interruzione dell'alimentazione della centrale termica (ove presenie neil'istituto).
I PRoFESSORI (se jn aLtla o in laboralorÌo), prendono nota degli assenti del giorno e di coloro
eventualmente fuod dall'aula, quindi prendono iL registro di classe o iltablet o I'elenco deglì alunni ed il
*modulo di evacuazìone (che si trovano allinterno di una bustjna affissa su ogni porta vicino al piano di

evacuazione o nella custodia del tablet -'vedl modello allegato), una penna ed alla fìne impariiscono
L'ordine di evacuazione.

L'INSEGNANTE Dl SOSTEGNO, se presente, si occuperà dell'evacuazione degli alunni portatori di

handicap con l'aiulo del personale non docente preposto e, se necessario, dell'alunno di riserva. Se
assente (l'insegnante di sostegno), detta incombenza spetterà al personale non docente indlviduato nel

PromemorÌa Generale degli Incarichidi Emergenza, suppodato sempre dall'alunno di rlserva.

. ALLEGATO AL PIANO D] EMERGENZA .
D.Lgs 81/AB e ad 5 D.M.1An3/98
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G i ALUNNI PoRTATORI Dl HANDICAP non I eve o temporaneo dovranno asciafe l'edificio per ult ml,

comunque accuditie asslstit e ricondott nei oro gr!ppi diappartenenza.
qLl ALUXNIIX !!ASSE, ricevuto l'ordÌne di evacuazione, si mettono n flla e, senza araÍoars a

raccogliere effetti pefsonali, abbandonano rapidamente (senza correre) | locale, dirigendos, per ta vLa d

emergenza, allarea esterna di raccolta prestabilita e indicata nei piani di evacuazlone.

GLìALtJNNI lS0LAT|, se possibie, si aggregano a La classe oalgruppo più vlclno segnalando a propria
presenza agll a tri; se cò non è poss bile procedono a I'evaclazione in modo individuale seguendo la via d
emergenza piir vicinai appena giuntl a l'estemo raggiungono 'area esterna di raccolta loro assegnata in

precedenza. I punto dl raccolta da occupare safà i primo poslo libero piÌl lontano dalla via di sbocco
al'eslerno dell'edificio.

Coioro che sono duniti fei /oca/i comurìl si attengano alle istrlzioni impa tedal professori pfesentÌ ein
loTo assenza procedono all'evacuazione spontanea, con a massima calma e seguendo le ve dl

emergenza nd cale nelPiano diEvacuazone.

lL PERSONALE INCARICATO DEL CONTROLLO DELLE OPERAZIONI Dl EVACUAZIONE deve

sorvegllare aflnché non si cfeino intralci lungo e vle dj emergenza ed lnterven re in soccorso di coloro che

sono in difficoltà.

8, RtCHIESTADtS0CC0RSo

Appena d ffuso lsegnalegeneraledallarmeènecessaroeffettuafelechiamaledisoccorso;èbenechei
seguente promemor a si trovi accanlo a tutti i te eloni (anche pubbllci) della scuo a:

AI soccoRRITORI DARE LE SEGIJENTI INFoRIvIAzIoNI.'

- nome e qlaljfica di ch te efonai

- indcazlon dellubicazone dela scuoa-fome. indirzzo. clttà:

- specificare iltipo d emergenza;

- quantÌfcare llnumero dia unnje persone coinvo te, in perco o e/o ieriie.

9, NORIME DICONìPORTAMENTO IN CASO DI EVENTO NON DOIIIINABILE,

Vi possono essere cas in cu non è possibile abbandonarc i loca i n modo organizzato o s tuazioni che non

consenlono di evacuare la scuola corne pfevsto n tal caso è necessario procedere allevacuazone
spontanea, cercando di orocedere con calma e ordinatamente.
E'oppoduno comunq!e aiteners alle seguenti norme d comportamento.

î0. TERREMOTO

In caso di terremoto, i personale e gli alievi dovranno cercare un immediato riparo nel vano di una porta,

sotio un solldo lavolo o sotto una trave porlante ma lontano dalle fìneslfe che poirebbero rompers e

proiettare famfirent pericolosi, fino al termne dela prima scossa; se si è nel corridoÌo o ne vano dele
scale entrare nela classe piùr vcina; docenti di ogni casse si assicureranno che gialLievi fimangano in

. ALLEGA|O AL P]ANO DI EMERGENZ'A.
D.Lgs 81/AO e a4.5 D.M.1A/43/98
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aula iino al termine della scossa. In s€guito il Coordinatore delL'emergenza valutefà se è necessario
ordinare I'evacuazione dell'edÌficio; iÌ segnale di allarme generale per l'evacuazione dali'ediicio sarà
rappresentato da una serie ininterotta dl brevÌ squilli della campanella/sirena (2+3 secondi ciascuno)
intermittenti (1+2 secondi tfa uno squillo e l'altro), della durata di almeno 2 minuti. Gli incaricati addetti
procederanno, invece, a iogliere tensione all'impianto elettrico tramite I'interruttore generale.

Ricordatevidi NON USARE L'ASCENSoRE e di NON FARVI PRENDERE DAL pANtCO.

11. INCENDIO

Rappresenta in defìntiva a situazione di emergenza piir probabile nela scuoLa; il rischio è comunque
re ativamente basso in quanto non esistono liquidi infiammabi i e, in mancanza di forti calse di innesco,

l'incendjo del materiale combustibile presente nei localiè poco probabile.
.:. se l'incendio è iuori dal Locale in cui ci si tfova ed il fumo rende impraticabili le vie d'uscita, chiudere

bene la porta e cercare disigillare le fessure con panni possibilmente bagnati;
.l aprire le fìnestre e chiedeÍe soccorso;
.:. se il fumo rende l'arla ifiespirabile, mettere un fazzoletlo davanti alla bocca, meglio se bagnato, e

sdraiarsi sul pavlmento.

ll segnale d'allarme generale per I'evacuazione dall'edificio in caso di incendio è rappfesenrato qa un

suono continuo (della durata dl 2=3 minuti). Al segnale di evacuazione isingoli docenti si assicureranno

che la classe in cui si trovano esegua con ordine le procedure di emergenza descrilte nel presente

manuale.

Ricordatevidi N0N USARE L'ASCENSORE e dÌ N0N FARVI PRENDERE DAL PANlco.

12. II4INACCIA DI ATTO TERRORISTICO

Questo iipo di emeTgenza non p!ò esseÍe escluso a priorl. Verranno quindi consjderate separalamente
due ipotesi:

a) rifovamento di pacchi, borse, oggettisospettl, e/o telefonata disegnalazione

b) lnlrorniss one di persone armate a scopo terroristico.

llcaso a,l sarà trattato come un'emergenza che richiede la rapida evacuazione dell'edificio, come in caso di

incendio, e quindi si riconduce aLle previsionideL precedente punto con 'aggiunta di allertare, oltre ai Vigili

delfuoco, anche (tramite Ìl 1'13) gliarUfìcieridella Polizia di Stato. Verrà quindidato l'allarme acustìco per

l'evacuazìone totale, ed il personale sì radunerà nel punto di raccolta.

Nel caso b] saÈ invece opportuno evitare gli allarmi acustlci generalizzati, che poirebbero aggravare la
situazione inneryosendo gli intrusi. ll personale coinvolto dovrà quindi mantenere la rnassima calma,

cercando dl non innervosire gli eslranei ed obbedendo senza ndugio agli ordini che dovesse ricevere da
loro.

Ricordatevidi NON FARVI PRENDERE DAL PANICO.

,I3. 
INFORTUNIO

In caso di inlortunio o qualora doveste notare in una persona islntomi di un malore acuto (svenimenio,

perdita di coscienza, interruzlone del respiro eccetera) si dovrà anztutto e per prima cosa dare I'allame
per far intervenìre le persone addette al primo soccorso, e quindi allerlare immediatamente il 118, tenendo

comunque conto che quando c'è motivo disospettare una frattura delcranio o della spina dorsale la vittima

non deve assolutamente essere mossa se non da personale sDecializzato.

. ALLECA|O AL PIANO DI EMERGENZA -
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Gli infortuni di modesta entilà potrann' essere tra ati con il materiale esistente nella cassetta di prlmo
soccorso e da personale addelto; il materiale eventualmente utiJizzalo sarà segnalato per essere
rapidamente reintegrato.

cessata I'emergenza si prowederà alla raccolta di tutte re inlormazionÌ utili per ra denuncia di infodunÌo
ajl'lNAlL (cause e circostanze, agente materiale che lo ha provocato ecc.).

14, RACCOIMANDAZIONI

* aìutare chi si trova n diffÌcolià ma non effeituare inlerventi su persone gravemente infortunate o in stato
di incoscienza se non siha specifìca esperienza;attendere, se possibile, I'afijvo deisoccorsi;

'! segnalare tempestivamente a soccoritori la presenza di feriii o di percone in diffìcoltà, sia all,interno
che all'esterno dell'edificio;

.' non sostare lungo ie vÌe di esodo e tanto meno davanti alle uscÌte di emergenza, non tomare indietro
per raccogliere effetti personali.

,15, INTERVENÍI DI EMERGENZA E USO DEI MEzzIANTINCENDIO
.l Pef nessun molivo effetiuare interventidiemergenza se non siè in possesso dispecifica esperienza.
.l Gli estÌntori p0tranno essere usati, sui pdncipi di incendio, da personale n possesso di specifca

formazione.

* Per nessun motivo i naspi o gli idranU dovranno essere u|lizzati da persone non specifìcamente
addestrate a lo scopo.

.:. Non utilizzare acqua peÍ spegnere incendisu apparecchiature elettriche.

16. SEGNALAZIONI
.4. le vie di emergenza sono segnalate da appositi cartelll affissl sulle pareti;

'4. le uscite d'emefgenza sono segnalale con specilci cadelli indicanti rettangoli bianchi su sfondo verde
posti sopra le uscite stesse;

.1. le aree esterne di raccolta, sono indicate sule planimetrie dei piani dì evacuazione, appesi alle pareti

della stessa classei

t le planimelrle che indicano le vÌe di esodo sono poste in alcuni luoghi comuni della scuola e devono

sempre essere tenute aggiornate a cura della Direzione;

t le istruzionl per l'evacuazione sono poste accanto alle planjmetrie;

t le istruzioni per le chiamate di soccorso sono poste accanto ai telefoni della scuolai
.:. il promemoria degli ìncarichi agli studenti apri e chiudi-fila è all'inierno dell'aula, in vista.
.] ll promemoda generale degli incarichÌ di emefgenza è affìsso lungo i corridoi e i luoghi comuni

de l'edificio.

. ALLEGA|O AL PIANO DlEMERGENZI..
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17, PROCEDURE OPEMTIVE

Procedure operative per gli ALUNNI
Appena awerlito il segnae di evacuazione geneÍale e su ordine dell'insegnante, dovranno adottare il

seguente comp0namento;
. IIANTENERE LA CALII/A;
. Interrompere ogni attivitài
. Non prendere nessuna iniziaiiva e attenersi alle disposizionidell'insegnante di classe;
. N,4antenere l'ordine e l'unilà della classe durante l'esodo:
. TraLasciare il recupero di oggetti personall;

' Dispo'si .n Í'la per dLe ed uscire .n silenzio;
. Non uliiizzare gli ascensor;
. Gli alunni isolati {fuorl dalla classe) solo se possibiLe si aggregano alla classe oppure al gruppo piùr

vicino segnalando la propria presenza agli altri; se ciò non è possibile procedono all'evacuazione

individualmenle attraverso l'uscita ad essi pitr vicina per raggiungere la zona di raccolta prestabiita.

' Seguire le indicazioni dell'insegnante per rispellare eventuall precedenze;
. Cammlnare in modo sollecito, non sostare (se non per class eventualmente già in transito o per

rispettare eventuali precedenze), non spingefe, non correre disordinatamenie e non gridare;
. Collaborare con l'insegnante per controllare la presenza deicompagniprima e dopo lo sfoLlamento;

. Seguire le vie di fuga indicate neile planimetrie predisposte ed affisse in ogni locale o comunque già

nole;
. Raggiunta l'uscita, al seguìto dell'insegnante, portarsi pfontamente verso Ia zona di raccolta prestabilita

per non ostacolare il deflusso delle altre pefsone o eventuall soccor tori;

Procedure operative per i DoCENTI

li Docenle presente in ognic asse:
. mantiene ilcontrollo della propria classe durante tutia I'emergenza.

' se la causa dell'emergenza non è nola attende insìeme alla classe che gli siano comunicale le

s0ecifiche Drocedure da adoltare.

' se la causa dell'emergenza è nota adotta e fa adotlare agli alunni t!t1e le norme di compodamento e di

autoprotezione previste e conoscìule per quel tipo dievento.
. attende in classe l'ordine di evacuazione.
. in caso di evacuazione prende il registro di classe e si allontana dalla classe per primo, subito seguiio

dall'alunno ap -fila: nel caso debba assisiere alunni in diificoltà o portatori di handicap molori, uscirà

per ultimo aiutato dall'alunno chiudi-fila e si farà sostìtuire dall'alunno apri-fì1a.

' guida la classe nel proptio'punto diraccalta".
. una volta raggiunta la zona di raccolta il docente farà l'appello e farà pervenire al Coordinatore delle

Procedure di Emergenza ed Evacuazione il modulo di evacuazione con i daii sui numeri dì allievl

present ed evacuati (cuslodjto nel'ultima pagina del regisiro dicasse o nella custodia deltablet),

. ALLECAÍO AL PIANO DI EMERGENZA .
D.Lgs. 81/08 e a,l. 5 D.M. 10/43t98
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Procedure operative per il personale ATA ai pianii
. Controllare quolidianamente, all'lnlzio delle ezioni, il funzionamento dell'aperlura delle porie di

sicurezza e del canceLlidi usciia.
. ilpersonale non impegnato in qualche compito speclfco controlla l'evacuazione delproprio piano;
. si accerla che non sia rÌmasto nessun alunno all'interno dei oca idel pÌano (compresi iservizi igienici);
. si accerta che all'interno delle aule siano chiusi i serramenti e che non sia rimasto nessun alunno

all'inlerno dell'aula, segnando con un gesselto una ljnea diagonale che andrà a formare una X con
quella precedentemente eseguita dall'alunno chiudifila;

. siaccerta che nessuno sia rimasto bloccato ln qualche ocale e quindisi dirige al punto di raccolta.

Procedure operative per il personale ATA all'ingressol. si preoccupa che le uscite siano sgombre;
. blocca il trcffÌco nelle vie di translto dell'area pe metra e esterna mantenendole libere e si preoccupa di

verificare che i cancel.i sia ìo apedi per i'dccesso ai mezzi oi emergetta
Tutto il Personale è tenuto al rispetto di tutte le norme di sicufezza, a salvaguardare I'incolumtà deglj

alunni e a non abbandonare I'edlfìcio sino a quando le operazioni di evacuazione degli allievi non siano

c0nctuse.

La tine dell'emergenza sarà comunicata per ordine della Pfesidenza a voce o con altro mezzo idoneo e

solo allora tutti ripfendefanno le loro normaÌifunzìonì.

18. ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABIL

Assistere i disabiii è compiio dell'insegnante di sosiegno {se presente) o, in sua assenza, de l'insegnante

della classe aiuiato dagli alunnidi rÌserva o dal collaboratore scolasUco in servizio ai piani e individuato nel

Promemoria Generale degli lncarichi di Emergenza.

Si riportano di segu to alcune delle azioni da compiere in caso dj emergenza con persone diversamente

abÌli.

I criieri generali da seguire nelL'evacuazione delle persone disabili sono iseguenti:
. attendere lo slollamenlo delle altre persone

r accompagnare, 0 far accompagnare, le persone con capacltà motorle o sensorjali ridoite all'esterno

delledificio.

In parucolare:

Disabilità lvlotoria
. scealiere un percorso di evacuazione accessibi e (privo di ostacoll, qradlni, ecc.) e fornire assjstenza nel

percorrerlo;

. nel caso sia necessario sollevare dalla sedia a rotelÌe la persona da soccorrere, si deve privilegiare il

sollevamenio in braccio;
. nel caso in cu durante il soccorso si debbano discendere delle scale, il soccoritore dovrà porsi dietro

alla sed a a rotelle ed atferrare le due impugnature di spinta, inclinare quindi ia sedia all'indietro di circa

45" {in modo che l'intero peso cada sulla ruoia della sedia a rotelle) fino a bilanciarla e cominciare a

scendere guardando in avanti. ll soccorritofe si deve potre un gradino più in alio della sedia lasciando

scendere le ruote posleriorigradualmente un gradini dopo I'altro, tenendo sempre la sedia leggermente
plegata all'indlelro.

. ALLECA|O AL PIANO DI EMERGENZA-
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. Ne caso ci siano due soccorrltori, quello che opera anteriormenle non dovfà sollevare la sedia perché

questa azÌone scaricherebbe troppo peso s!lsoccorrltore che opera da d etro.

Disabilità LJditìva
. il soccoÍltore dovrà comunlcare nel modo piu chiaro possibie, scandendo bene le parole e pfocedendo

lentamente nel d scorso, ponendosi con I vlso d fronte a quel o della persona non udente, n modo da

consentlre una buona lettura labiale;
. metlere in risalto la parola princpae della lrase usando espressioni del viso reatlve al tema del

drsc0rs0.

Disabilità Visiva
. l\,4aniiestare la propria presenza;

t Parlare, senza gf dare, con voce chiaTa e comprensib le, descrivendo levento, a situazione di pericolo

e le azionl da ntraprendere;
. Guidare la persona non vedente accompagnando la sua mano dove le è piu consono aggrapparsi

(bracclo o spalla de soccof tore) procedendo con calma;
. Lungo il percorso annunciare a presenza d scale, porte ed altr eventualiostacol .

Qualora losse necessaÍ o guidare pju persone con le slesse d fficoltà, occorre che si tengano per mano.

Disabilità Cognitiva
. llsoccoritore dovfà mantenere la calma ed agire con massima lucidità
. Parlare con voce rassicurante e chiara descrvendo le operazioniche si effetlueranno ed eventualmenle

facendosi affiancare da altÍe persone presenli suL uogo

NEL CASO I\ CUISIA ìI\STAL-ATO UN SERVOSCALA, SARA OPPORTU\O RICORDARE CHEi

. lÌ SERV0SCALA non deve essere ul lizzato n caso d evacuazione;

. Nel'eventualità in cui i montascale dovesse risu tarc già in uso durante il verlficarsi di un' emergenza,

safà compito del personale che ha accompagnato fino al sefvoscaia a persona con diffìcoltà motorie,

allerÌare il percona e presente aì piani superlori dell' impossibilità di uti izzo della scala interna e del a

necessità di deluire i p ani utjlizzando esclusivamente la scala d emergenza esterna.

.ALLEGAîO AL P]ANO DIEMERGENU.
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.,in sÍntesL,

ll Dirigente Scolaslco, ilVica o o L

RSPP dà l'ordìne dievacuazione e
assume I coordinamento di tutle e
operazioni di evac!azone.

Un addetto, durante l'evacuazione

dell'edlficio, s accerta che n tutliiloca i

fon visiano persone e che fìneslfe e
porte siano chiuse.

Raggiunlo il p!nlo diraccolta, gli

nsegnanli fa ran no 'appello e

comp eranno il N]]od!lo di Evacuazione
che consegneranno, success vamenle,

alresponsabie de punlo diracco ta.

Un addetto diffonde 'ord ne di
evacLlazione.

Una persona preposla effeltua la
chiamala d socco|so (Vjgilide Fuoco,
Vigili Urban, 118, etc).

ll pefsonale incaricato interfomperà

l'energia elettrca e l'alimenlazone della
cenlrale termica.
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